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Telegrammi di solidarietà alla giunta 

I Consigli di quartiere 
contro le manovre DC-MSI 

Mentre era in corso la seduta del Consi
glio comunale, di cui riferiamo ampiamente 
in altra parte del giornale, si sono avute nu
merose prese di posizione da parte di orga
nismi democratici contro l'iniziativa DC-MSI 
per la sfiducia alla giunta comunale. 

In particolare proteste unitarie si sono 
avute da parte di numerosi Consigli di quar. 
tiere, che hanno espresso solidarietà alla 
giunta e condannato con forza il tentativo 
di arrivare allo scioglimento del Consiglio 
comunale. • -

Telegrammi di solidarietà all'Amministra
zione sono stati inviati dai Consigli di quar
tiere di Fuorigrotta (gruppi PSDIPCI-PRI-

P6I) ; Secondigliano (PRI PSDI-PSI PCI); 
Soccavo (PCI-PSDI-PSI-DP);. Piscinola-Ma-
rianella (PCI-PSI-PSDI); Avvocata-Monte-
calvario-San Giuseppe-Porto (PCI-PSI-PRI) ; 
Arenella (DC-PCI-PSI-PRI); Pianura (PCI-
PSI); Chiaia-Posillipo San Ferdinando. 

Anche i disoccupati organizzati, r iunit i in 
assemblea, hanno espresso dura condanna 
per le manovre DC-MSI ed hanno solidariz
zato con la giunta. 

NELLA FOTO: il compagno Berardino Im
pegno, capogruppo comunista alla Sala dei 
Baroni, mentre svolge il suo intervento nella 
seduta di giovedì. 

La richiesta ribadita ieri nell'assemblea sindacale 

Le assicurazioni effettuino 
gli investimenti già decisi 
Le proposte scaturiste dal dibattito promosso dai lavoratori dell'INA e dell'Assi-
falla - L'intervento del compagno Fermariello - Gli obblighi statutari dell'INA 

IL PARTITO 
COMITATO DIRETTIVO 
E COMITATO FEDERALE 

Domani, alle ore 9,30. in 
Federazione, si riunisce il 
Comitato direttivo: alle ore 
18 il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo. 
AVVISO Al SEGRETARI 
DELLE SEZIONI 

La sottoscrizione elettora
le è s tata abbinata a quel
la dell'Unità e la raccolta 
sarà realizzata con un uni
co tagliando avendo come 
obiettivi quelli comunicati al
le sezioni il 4 maggio. 
ASSEMBLEE DI OGGI 

Colli Aminei. ore 17. con
gresso con Donise; Pozzuo

li ore 18. Comitato diretti
vo allargato per il festival 
dell'Unità con Pesciullesi: 
Anacapri, ore 21 attivo ele
zioni; Pendino, ore 17,30. at
tivo elezioni con Marzano; 
Secondigliano centro, ore 18. 
attivo elezioni con Demata; 
Casalnuovo ore 19.30. att ivo 
elezioni con Rovo; Castel-
lamare. ore 18.30. attivo di 
zona sulle elezioni con Co
senza e Fermariello; Afrago-
la « Lenin ». ore 18.30. atti
vo elezioni con Limone; Som
ma Vesuviana, ore 19. atti
vo elezioni con Sandomeni-
co. In Federazione, ore 16, 
Comitato direttivo provincia
le della FGCI sulle elezioni. 

Presidiano la fabbrica 

In lotta per il posto 
60 operaie alla Tanara 
Le operaie della Tanara . 

una azienda tessile di via 
Napoli a Pianura, sono da t re 
giorni in assemblea perma
nente nei locali della fabbri
ca. Hanno spiegato di essere 
s ta te costrette ad iniziare a-
zioni di lotta dall'atteggia
mento del padrone che non 
solo non ha rispettato l'ac
cordo sottoscritto il 6 aprile 
scorso, ma quando le 60 la
voratrici hanno rivendicato i 
propri diritti organizzandosi 
sindacalmente e aprendo la 
vertenza, per tu t ta risposta 
ha annunciato che avrebbe 
chiuso la fabbrica e cessata 
ogni attività, per cui licen

ziava tu t to il personale. 
Legittima, quindi, di fronte 

a questo assurdo atteggia
mento. l'azione intrapresa per 
difendere il posto di lavoro. 
Nello stesso tempo il sinda-

! cato ha sollecitato una con
vocazione delle parti all'Uffi
cio del lavoro. L'accordo rag
giunto nell'aprile prevedeva il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione, adeguamenti sa-

• lariali tra le 500 e le 650 lire 
giornaliere (le paghe sono in 
media di 4000 lire al giorno). 
l'applicazione degli scatti di 
contingenza a partire da que
sto mese ed altri punti rela
tivi a ferie e gratifiche. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 8 maggio 1976. 
Onomastico: Vittore 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 157; nati mor
t i : 1; richieste di pubbli
cazioni: 61; matrimoni civi
li: 2; matrimoni religiosi: 
41: deceduti: 46. 
CULLA 

E' na ta Anna, figlia di 
Raffaele Massa e di Ivana 
D'Auria. Ai compagni Massa 
e D'Auria vadano gli augu
ri e le felicitazioni dei co
munisti di Castellammare e 
della redazione dell'Unita. 
LUTTI 

E* deceduta Angela Va-
seella, madre del compagno 
Antonio, della cellula SIP. 
Ai familiari tut t i giungano 
le condoglianze dei comuni
sti della Sip. della sezione 
Centro e dell'Unità. 

• » • 
HT deceduto il compagno 

Luigi Scaglione, bigliettaio 
ATAN. deposito P. Carlo III . 
ai familiari vadano le con
doglianze dei comunisti del-
l'ATAN. del sindacato auto
ferrotranvieri CGIL e della 
redazione dell'Unità. 

• FARMACIE NOTTURNE 
j S. Ferdinando: via Roma 
j 348. Montecalvario: piazza 
, Dante 71. Chiaìa: via Carduc

ci 21; Riviera di Chiaìa n; 
via Mergelhna 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; p-zza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83: Slaz. Centrale 
c s o A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: v:a 
Fona 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami
nei: Colli Ammei 249. Vome-
ro-Arenella: via M. Piscicela 
138; p.zza Leonardo 28; v.a 
L. Giordano 144; via Merliam 
33: via Simone Martini 80; 
via D. Fontana 37. Fuorigrot
t a : p.zza Marcantonio Colon
na 31. Soccavo: via Epomeo 
154. Secondigliano-Miano: c-so 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioreale: 
p.zza Lo Bianco 5 S. Giov. a 
Ted.: Corso 102. PosillipO: via 
Manzoni 215. Barra : c s o B. 
Buozzi 302. Pìscinola-Chiaia-
no-Marianella: p.zza Munici
pio 1 - Piscinola. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13 - Pia
nura, 

I problemi degli investimen
ti in Campania e nel Mezzo
giorno da parte delle compa
gnie assicurative sono s tat i 1 
temi discussi ieri nell'assem
blea aperta indetta dai lavo
ratori delle assicurazioni INA 
e Assitalia. 

Le compagnie di assicura
zione — è stato rilevato nel
la relazione presentata da En
zo Collarile. della segreteria 
provinciale FILDA-CGIL — 
rastrellano ogni anno, per le 
varie forme di assicurazione. 
alcune migliaia di miliardi. 
Questo flusso di denaro vie
ne utilizzato in modo specu
lativo in impieghi al tamente 
remunerativi. 

Con il rinnovo contrattuale 
i dipendenti delle compagnie 
di assicurazione sono riusciti 
ad ottenre dall'associazione 
padronale ANIA. che almeno 
il 15/ degli investimenti ob-
obbligatori previsti dalla leg
ge sull'esercizio delle assicu
razioni, venga destinato alla 
attuazione di un programma 
di spesa nell'edilizia abitativa 
economica. 
• In base all'accordo. TANIA 

farà presente al governo, al
le Regioni e ai comuni l'im
pegno sottoscritto, in modo 
che se ne tenga conto nel mo
mento di fissare i programmi 
per l'edilizia. 

Si t rat ta , secondo stime ef
fettuate dai sindacati, di cir
ca 150 miliardi. Tuttavia il 
sindacato incontra notevoli 
difficolta a far mantenere gli 
impegni, in generale, e ad 
imporre che una parte di que
sti miliardi venga investita in 
Campania. Diversi interventi 
hanno posto i'accento su que
sta difncolta. rilevando che 
per superarle è necessario un 
deciso intervento delle forze 
politiche democratiche. 

Intervenendo nel dibatti to 
il compagno senatore Ferma
riello ha preso a t to della giu
sta richiesta sostenendo che 
il sindacato deve trovare un 
collegamento con il più am
pio arco di forze politiche 
ed elaborare precise propo
ste che si inseriscano orga
nicamente nei piani di svi
luppo economico del Mezzo
giorno. 

Sul terreno degli investi
menti sociali da parte delle 
compagnie di assicurazione ci 
e da aggiungere che in base 
allo statuto. TINA deve con
cedere mutui agevolati agli 
enti locai: che ne facciano 
richiesta. I lavoratori in pro
posito hanno avanzato tre pro
poste discusse nel corso del
l'assemblea: m primo luogo 
che vengano stanziati quei 70 
miliardi che nel bilanc.o del-
l'amministrazione comunale 
di sinistra, approvato da tut
te le forze dell'arco costitu
zionale. dovrebbero esse
re utilizzati per costruire 
scuole. La seconda proposta 
riguarda il prestito obbligazio
nario di 150 miliardi per il 
comune, se no sarà possibile 
ottenerlo, si chiede che sia 
TINA a concedere il presti
to a tasso agevolato. C'è. in
fine. la proposta che gli in
vestimenti vengano impiegati 
nella realizzazione delle in
frastrutture per i rioni della 
167 a Ponticelli. 

Uno spazio a parte ha avu
to poi nel dibatti to la que
stione delle assunzioni di per
sonale da parte delle compa
gnie, assunzioni che finora 
si sono effettuate con siste
mi clientelar!. 

Solidarietà per la catastrofe 

In tutta la città 
* iniziative 

per i terremotati 
All'esame della giunta i problemi della pro
tezione civile — Medici ed infermieri par
tono per il Friuli — Raccolta di sangue 

Qualcuno a Napoli ha av
vertito il terremoto, anche se 
le scosse sono state solo stru
mentali, registrate dai sismo
grafi dell'Osservatorio Vesu
viano (che in un suo comu
nicato dichiara che « sulla ba
se di analisi statistiche è pre
vedibile che seguiranno altre 
scosse di magnitudo inferio
re », ovviamente nella zona 
dell'epicentro). Napoli, l'Irpi-
nia, non hanno ancora di
menticato il terremoto del 21 
agosto '62, che oltre ad ucci
dere 16 persone nei paesi del
l'Avellinese e del Sannio. prò 
vocò qualche lieve danno an
che nel capoluogo regionale: 
e in quella occasione si ebbe 
la misura di quanto può ac
cadere in una città in preda 
al panico. 

Ieri l'assessore comunale 
all'Igiene e sanità prof. An
tonino Cali ha predisposto, as
sieme all'ospedale dei Pelle
grini, all'AVIS e alla Croce 
Rossa, la raccolta e l'invio di 
sangue. In poche ore tre au
toemoteche hanno raccolto 
centinaia di flaconi: oggi la 
raccolta organizzata dal co
mune e dell'ospedale Pellegri
ni si svolgerà in piazza Mu
nicipio. Il sindaco ha rivolto 
un appello per la donazione 
.di sangue ai cittadini e in 
particolare ai dipendenti co
munali. 

Autoemoteche della CRI si 
sono recate all'Alfasud, dove 
in poco tempo sono stat i rac
colti 80 flaconi da 250 c e , 
inviati poi a Roma al Centro 
nazionale della Croce rossa. 

Iniziative per donare pla
sma sono state prese anche 
alla Olivetti. all'Italsider, al 
deposito ATAN di Fuori-
grotta. 

I lavoratori dell'ISI (e.\-
Merrell) hanno lavorato, per 
decisione del consiglio di fab
brica. un'ora in più per pre
parare derivati del sangue. 

L'assessore regionale alla 
Sanità, Pavia, ha disposto che 
vengano messe a disposizione 
della popolazione colpita dal 
terremoto, materiale profilat
tico, gammaglobuline umane, 
vaccino antitifico in fiale ed 
in compresse. 

Nel pomeriggio s'è tenuta 
a Palazzo San Giacomo, con
vocata dal sindaco Valenzi, 
una riunione per stabilire al
cune disposizioni in applica
zione di norme esistenti per 
la protezione civile, e da tem
po dimenticate. 

«Questi terribili evènti ci 
richiamano a misure preven
tive» ci ha detto il sindaco 
«che desidero siano adot ta te 
proprio per rassicurare la cit
tadinanza ». In breve si t r a t t a 
di questo: a Napoli, a causa 

della marea di automobili in 
sosta, specie di notte risul
tano completamente ostruiti i 
cortili e i portoni dei caseg
giati, bloccate &itte»4e bocche 
antincendio, interi quartieri 
sono praticamente preclusi — 
perché le vie antiche sono 
strette, e sono anche diventa
te parcheggio — ad eventuali 
mezzi di soccorso. E ciò è un 
pericolo non solo in caso di 
terremoto: basta un piccolo 
incendio, un crollo, o un qual
siasi motivo di panico, per
ché la gente si ritrovi addi
rittura nell'impossibilità di 
uscire di casa o di ricevere 
soccorso. 

Il comandante dei vigili del 
fuoco, ing. Gino Lo Basso. 
quando il sindaco gli ha tele
fonato sull'argomento ha det
to che si t ra t ta di misure im
portantissime, e che è la pri
ma volta che un'amministra
zione si preoccupa — final
mente — di queste cose che 
i vigili del fuoco vanno di
cendo invano da anni. 

Alla riunione hanno parte
cipato anche rappresentanti 
dei carabinieri, della Questu
ra, il comandante dei vigili 
urbani, e ricercatori dell'os
servatorio Vesuviano. Con 
quest'ultimo organismo è già 
stato instaurato un proficuo 
rapporto da parte dell'Animi 
nistrazione di sinistra della 
provincia di Napoli: dal no
vembre scorso due funzionari 
della Provincia e i sismologi 
dell'osservatorio s tanno lavo
rando assieme per l'identifi
cazione delle zone esposte a 
pericoli vulcanici. 

Una mappa de! « rischio 
vulcanico » è già stata ela
borata, sono in corso di ela
borazione le disposizioni, so

prat tut to in materia urbanisti
ca, e i suggerimenti che gli 
studiosi presenteranno ai re
sponsabili politici al fine di 
svolgere una azione preventi
va di difesa nei confronti di 
questi terribili fenomeni natu
rali. 

Il sindaco di Napoli ha, in
fine, inviato al presidente del
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia un telegramma nel 
quale si esprime la solida
rietà e il dolore della citta
dinanza napoletana e dell'am
ministrazione; ai sindaci del 
Comuni colpiti il compagno 
Valenzi ha telegrafato espri
mendo cordoglio e cornino-

, zione per le vittime della 
tragedia. 
-" Numerosi medici napoletani, 
personale paramedico e assi
stenti sanitari sono partiti ie
ri in aereo da Capodichino 
diretti a Trieste per raggiun
gere le zone terremotate. 

Chiesto un immediato avvio dei lavori di pianificazione 

Il Comune pronto a collaborare 
con l'Ufficio regionale di piano 

Una dichiarazione dell'assessore comunale alla programmazione urbanistica, Fausto Corace - Napoli 
è particolarmente interessata alla soluzione dei problemi del territorio su scala comprensoriale 

Nella sede della FILCAMS 

Incendio al quinto piano 
della Camera del Lavoro 

Cosi si presentava il locale della FILCAMS dopo l'incendio 

Un lieve incendio si è svi
luppato ieri pomeriggio intor
no alle 15 al V piano della 
Camera del lavoro, in via S. 
Fusco 5. Il fuoco si è svilup
pato nel gabinetto della sede 
della FILCAMS nel quale c'e-

! ra molt.i carta ammucchia-
l t a ; il fumo è s ta to notato dai 
I funzionari del Banco di Ca

labria e dai lavoratori della 
FILCAMS che si s tavano re
cando nella sede per ripren
dere la riunione interrotta 

intorno alle 13.30. Sono stati 
immediatamente avvisati i vi
gili del fuoco che sono accor
si sul posto, al comando del-
l'ing Pirineo. e che hanno in 
breve tempo domato l'incen
dio. 

Le prime indagini escludo
no l'ipotesi del dolo mentre 
pare più probabile che un 
mozzicone di sigaretta non 
spento, lasciato cadere in 
terra, abbia dato fuo^o alla 
carta. 

La Amministrazione comu
nale di Napoli saluta con 
favore, esprimendo un giudi
zio positivo, la costituzione 
dell'Ufficio regionale di Pia
no. Come è noto il presiden
te della Giunta Regionale. 
Mancino, ha nominato 25 e-
sperti (scelti fra 280 concor
renti) che dovranno elabora
re il Piano di coordinamen
to territoriale e di sviluppo 
economico, che dovrà defini
re indirizzi e linee program
matiche per la Regione e nel 
cui contesto operativo trove
ranno bpazio gli enti locali 

In proposito il compagno 
Fausto Corace, assessore so
cialista all'Urbanistica, legge 
speciale e interventi straor
dinari per il Connine di Na
poli, ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: «La costi
tuzione dell'Ufficio di Piano 
della Regione Campania de
ve essere visto come un fatto 
altamente positivo. Difatti ta
le organismo potrà avviare il 
processo di pianificazione re
gionale, che a meno del Com
prensorio della penisola sor
rentina - amalfitana, era an

cora fermo all'approvazione da 
parte del Consiglio regiona
le della famosa « ipotesi di 
assetto territoriale ». 

« L'a amministrazione comu
nale di Napoli è particolar
mente interessata ai successi
vi sviluppi in quanto perfet
tamente cosciente che i pro
blemi complessi dell'assetto 
del territorio comunale pos
sono trovare completa solu
zione soltanto in una scala 
più vasta, che veda ì proble
mi di Napoli legati a quelli 
di tutto il comprensorio na
poletano. 

« L'avvio della pianificazio
ne comprensoriale è perciò in
dispensabile per ben inqua
drare e risolvere i problemi 
delle grosse infrastrutture di 
Napoli, sia per quanto attie
ne ai trasporti ed alle comu
nicazioni che per ì servizi 
a scala territoriale, come per 
esempio la localizzazione del
le necessarie nuove struttu
re universitarie. 

« E' anche necessario il ri
ferimento a scala comprenso
riale per la soluzione del pro
blema integrato « pasti di la
voro - residenze" che. una 
volta impostato ed avviato. 
può dare una definizione pre
cisa del complesso della ri
strutturazione di tut to il ter
ritorio comunale. % 

« La amministrazione comu
nale. pertanto, auspica che la 
Regione avvìi immediatamen
te i lavori dell'Ufficio di Pia
no regionale dichiarandosi ne! 
contempo disposta a colla

borare, per quanto di prò 
pria competenza, per inqua
drare nella problematica ge
nerale le componenti derivali 
ti dai problemi propri del 
territorio comunale di Na
poli. 

.< Ovviamente 1' avvio della 
pianificazione regionale non 
può non costituire un deter 
minante incentivo alla prò 
sedizione della pianificazione 
esecutivi urbana, che è stata 
già avviata con il piano qua 
d io delle attrezzature. 

,< E' negli obiettivi imme
diati della Amministrazione 
predisporre a tal fine gli al 
tri strumenti operativi neces 
san . che sono, come è noto. 
la Commissione urbanistica 
prevista dalla normativa del 
P R O . ; l'Ufficio di Piano co 
mimale, che va subito att i 
vato pur con gli ìndispensa 
bili aggiornamenti: i gruppi 
di progettazione dei piani 
particolareggiati, che soltan
to per alcuni casi potranno 
essere riferiti agli ambiti di 
P.R.G. mentre per altri, te
nuto conto delle nuove realtà 
intervenute (Distretti scolo-
s t i a , unità sanitarie locali. 
Consigli di quartiere, ecc.», 
dovranno riferirsi più util 
niente ad ent i tà territoriali 
diverse. Su tali temi, ed in 
genere su tutti ì contenuti 
dell'urbanistica cittadina, la 
Amministrazione ha iniziato 
un proficuo confronto con le 
forze professionali, culturali. 
imprenditoriali, sociali e di 
partecipazione diretta, che si 
concluderà in breve tempo 
con la proposizione di appo 

! siti atti deliberativi, che ter 
ranno nel debito conto le eia 

[ borazioni e le proposte di 
I tut te le forze politiche de 
j mocratiche. in quanto con 

cruenti con gli obbiettivi do! 
piano di attrezzature e di 
rinnovamento urbano ». 

• GIOVANE ACCOLTELLA 
TO DA FASCISTI 

Un giovane aderente al 
Parti to di uni tà proletaria. 
Gian Paolo Romano di 24 
anni , di Casoria. è s ta to ag 
gredito e poi accoltellato da 
quat t ro fascisti che lo aveva 
no seguito. Traspor ta to da un 
metronotte all 'Ospedale de 
gli Incurabili è s ta to ricove 
rato per due ferite alla co 
scia destra. 
• COMITATI INQUILINI 

AL < NERUDA» 
Al Circolo culturale Paolo 

Neruda, alle ore 19.30. mani 
f est azione dei comitati de 
gli inquilini per la casa con 
rappresentanti del SUNIA e 
Amodio di Magistratura de 
mocratica. 

Promosso dall'Istituto sludi «Carlo Pisacane» In presenza di nuove possibilità di sviluppo 

Convegno su «Alternative 
di politica economica 

Un Convegno sul tema a Al
ternative di politica economi
ca » è s ta to promosso dall'Isti
tuto di Studi Carlo Pisacane 
ed avrà luogo a Napoli lunedi. 

La matt ina, alle 10,30, nell' 
Aula Magna della facoltà di 
economia e commercio l'argo
mento dibattuto sarà : a e r i 
si economica e riforme di 
s t rut tura ». Moderatore: Leo 
Solari (vice presidente del 
Credito Italiano, economista. 
autore della recente pubbli
cazione « La rivoluzione obbli
ga ta») . Introdurrà i lavori il 
prof. Alfredo Testi (Direttore 
dellTSVE). Interverranno: 
Ricciotti Antinolfi (economi
sta. Assessore a l Comune di 
Napoli), Giuseppe De Rita 
(sociologo. Direttore del 
CENSIS), Enzo Giustino (Pre
sidente della Camera di Com
mercio di Napoli). Vincenzo 
Apicella (giornalista economi
co). Mariano D'Antonio (eco
nomista) . Gilberto Marcelli 
(sociologo). 

Nel pomeriggio, alle 18. pres
so l 'Istituto C. Pisacane (via 
Cesario Console. 3) si terra 
una tavola rotonda sul tema: 
«Quale modello di sviluppo?». 
Moderatore il prof. Gustavo 
Minervmi (membro del Co
mitato tecnico-scientifico per 
la programmazione). Intro
durrà i lavori Antonio Dorè 
(economista, dirigente banca
rio). Interverranno: Luigi 
Bruni (economista). Nino No-
vacco (economista, presiden
te dello IASM). Nando Mor
ra (segretario regionale del
la CGIL - Campania) . Bra
no Trezza (econom.sta. mem
bro del Comitato tecnico-
sc:entifico per la program
mazione). Paolo Leon (econo 
mista, pubblicista economico ». 

Dopo un indinzzo di saluto 
da par te del sindaco di Na
poli. Compagno Maurizio Va
lenzi. seguiranno le repliche 
dei partecipanti al Convegno 
ed un pubblico dibattito. 

Conferenza 
di produzione 

sui problemi energetici 
Alla centrale termoelettri

ca di San Giovanni, alle ore 
9, si svolge la conferenza 
regionale di produzione sui 
problemi dell'energia con la 
partecipazione delle cellule 
del PCI. dei nuclei aziendali 
socialisti e dei gruppi di Im
pegno politico della Demo
crazia Cristiana. 

I» 

Lunedì assemblea UDÌ 

Proposte per la cultura 
Solidarietà 

• intorno alle 
madri nubili 

di «Casa 
del sorriso» 

Intorno alle ragazze madri 
della Casa del Sorriso, anco 
ra minacciate di sfratto e pri
vate all'improvviso della as
sistenza, va allargandosi in 
questi giorni !a solidarietà 
delle forze democratiche. 

Le giovani madri nubili so
no s ta te private senza moti
vi plausibili dell'assistenza e 
dei normai servizi dal gesto
re della casa, padre Gabriele 
Russo, intestatario di una 
convenzione con l'Amministra
zione provinciale per il man
tenimento dei bambini trami
te una congrua retta. Il Rus
so. inoltre, riceveva da cia
scuna ragazza una somma 
per il propr.o mantenimen 
to. « Le giovani ospiti delia 
Casa reggono orma: da più 
di 3 mesi questa assurda si
tuazione — si afferma in un 
comunicato del Circolo UDÌ 
Colli Aminei - Ca podi monte 
— ma sono responsabilmen
te decise a non rinunciare al 
proprio diri t to d: essere ma
dri. Chiedono, pertanto, che 
gli enti locali garant iscano' 
un'assistenza reale ai loro L-
gli e ne ass:cunno l'inseri
mento a piena parità di con
dizione e diritti nella società 
così come è sancito nel nuo
vo diri t to d: famiglia ». 

L*UD, quindi, appoggia la 
richiesta di intervento rivol
ta agli enti locali, ed invita 
i cittadini a partecipare alla 
pubblica assemblea che si 
svolgerà lunedi alle ore 17.30 
nella sede dell 'Istituto dei 
minorenni in viale Colli Ami
nei n. 44. Interverranno ACLI. 
ARCL Cogidas. Polisportiva 
CSI - Colli Aminei. PCI e 
PSI. gli assessori provincia
le e comunale all'Assistenza. 

• RESISTENZA E 
REPUBBLICA 
AL e RIGHI > 

Air iTlS Righi, alle ore 1, 
conferenza sul tema « Resi
stenza ieri, le istituzioni re
pubblicane e l'antifascismo 
oggi » con Nespoli. Di Dona
to, Vasquei ed Amodio. 

Non c'è dubbio che o.'^i 
le forze culturali nap l'clai.e 
siano percorse da ana n u 
novata tensione politica che 
si è espressa in una a t t iv i 
partecipazione alle fontanieri 
tali battaglie di demo.irazii 
degli ultimi anni . E ' certa
mente un fatto positivo, spe
cialmente se si pensa ai peri
coli di dislocazione ant idem »-
cratica che pesarono sui'.e 
masse intellettuali meridiona
li dopo la caduta delle illu
sioni tecnocratiche degli an
ni '60. E tuttavia va nlev i o 
che ancora insufficiente e 11 
coscienza d i e queste for/e 
hanno del loro ruolo specifi
co neila costruzione del « nuo
vo ». p .u precisamente man
ca ancora — anche per re
sponsabilità nostre — un di
scorso sul ruolo delle istitu
zioni culturali rispetto al 
progetto di una Napoli pro
duttiva e civile. 

Certo ci rendiamo conto 
che porre il problema della 
funzione delle istituzioni cul
turali m rapporto allo svi
luppo produttivo significa 
porre il problema delia ri
forma complessiva di queste 
istituzioni. 

Ma questo non impedisce 
— anz: richiede — uno sfor
zo seno per delincare e av-
v.are, g,a oggi, nelle condi
zioni a t :uah . una profonda 
modificazione del rapporto 
t ra istituzioni culturali e cit
ta :n modo che esse diven 
gano uno dei peni , della Na 
poh produttiva e c-.v.le. C e 
un anello fondamentale che 
va saldato se s: vuole far 
avanzare il progetto d: tra-

sformaz.onc deila c i t a ' Tanei 
Io tra le .st:tuz.nn. cultura
li. gli intellettuali. : docenti. 
gì; studenti, gli operatori cul
turali e la citta, la nuova 
città, quella delle forze sane 
e produttive che s: organiz
zano e lottano per una nao 
va condizione d. vita. 

La proposta che noi avan 
z.amo. nel quadro compless,-
vo delineato dalla recente as
semblea Cittadina del PCI. e 
queiia dello sviluppo delle 
istituzioni culturali napoleta
ne. pur nella gravita delia 
crisi economica di Napoli e 
del Paese. 

Certo, si t ra t ta d. evitare 
una crescita spontanea cao
tica e incontrollata delle isti
tuzioni culturali. Bisogna 
puntare, invece, ad un loro 
sviluppo programmato e ra
zionale che sia raccordato al
le grandi questioni della ri
qualificazione del tessuto eco
nomico e civile della ci t tà. 

Come stabilire concreta
mente questo raccordo? Vo

gliamo accennare brevemente 
! a tre fattori fondamentali. 

! { } RICERCA SCIENTIFICA. 
j ^ ^ In questo campo esisto

no nell'area napoletana, da 
< Arco Felice a Portici, strut-
i ture e competenze organiz-
j zate dentro e fuori dell'Uni

versità, che - sono in grado 
I di intervenire su tut to l'ar-
j co dei problemi di Napoli 

e della Regione: l'assetto 
j idrogeologico, la gestione del-
j l'atmosfera e delle acque, la 
l pianificazione del territorio, 

la trasformazione dell'agricol
tura e la zootecnia, l'energe
tica. l'elettronica, l'impianti
stica. l'economia e l'organiz
zazione aziendale. la edilizia. 
1* igiene e la sanità e cosi 

via. Si pensi al possibile ruo 
Io di queste s tmi tu re e com
petenze per uno sviluppo eco-
nom.co equilibrato, per la ri
qualificazione dell'agricoltura. 
per il potenziamento e la ri
qualificazione di certi settori 
delle Partecipazioni stata-i. Si 
pensi, soprattutto, al contri
buto che e*j-e potrebbero dare 
per un salto tecnologico e or
sa n izza t ivo della piccola e 
media industria nell'arca na
poletana. 

Obiettivi 
di sviluppo 

Noi proponiamo che queste 
competenze, in un nuovo rao 
porto con la Regione e gì. 
Enti locali, siano impegnati sn 
programmi di ricerca finaliz
zati a questi obicttivi di svi
luppo. B_cogna guardarsi, e 
vero, da n'istituire rapporti n-
g.di e schematici t ra ricerca 
sc.entir.ca e obiettivi econo
mici. ma b.sogna anche rove
sciare una pratica che ha fi
nora separato e contrapposto 
una ricerca fondamentale 
sempre p.ù astrat ta e scon-
nc.v>a dai reali problemi so-
c ah Una ricerca talora di 
grande prestigio internaziona
le. ma p.ù spesso utile sol
tanto a l e esigenze di carrie
ra accademica — e una ri
cerca applicata sempre più 
profess.onalizzata in fenso in
dividuale e privatistico j 

O LE STRUTTURE EDU- J 
CATIVE E FORMATI- | 

VE — Proponiamo innanzi
tu t to il potenziamento della 
scuola per l'infanzia e della 
scuola dell'obbligo, base fon
damentale per una seria pò 
litica di elevamento cultura'e 
di massa e di sviluppo delle 
capacità intellettuali comples
sive. I punti su cui bisogna 
fare leva sono lo sviluppo del-
l'edil.zia. l'estensione del tem
po pieno e la gratuità dei ser

vizi. Un primo positivo pas

so m questa direzione è sta
to compiuto con ì 71 miliar
di. p a n al 33 ' , delle spese 
d'investimento, previsti nel 
bilancio approntato dall'Ani 
mi nistrazione di sinistra e ap 
provato dal Consiglio comu 
naie. 

In secondo luogo bisogna 
introdurre elementi di pro
grammazione nella scuola se
condaria superiore e nelia 
istruzione professionale, nel 
senso che. nella prospettiva 
della riforma, si operi già 
adesso per il superamento di 
canali assolutamente impro 
duttivi (ad esempio l 'Istituto 
magistrale e certi corsi prò 
fessionaìi) e per orientare la 
domanda d'istruzione verso 
sbocchi produttivi 

Per quanto riguarda l'uni-
verstià noi proponiamo in pri
mo ìuo2o che i problemi del
l'ateneo napoletano siano col
locati in una programmazio 
ne regionale dello sviluppo 
dell'università in Campania. 
Diciamo ciò non solo per le 
giuste esigenze di altre zone 
della Regione ma anche per
ché riteniamo che lo svilupoo 
dell'università di Salerno e la 
istituzione di una sede uni
versitaria nelle zone interne 
possano produrre positivi ef
fetti di decongestione e di 
qua'ificazione sui.a universi
tà d: Napo!.. 

In secondo luozo proponia
mo lo sviluppo delle sedi e 
dei servizi dell'ateneo napole
tano puntando non su nuove 
corruzioni , che r ischerebbe 
ro di concestionare e degra
dare ulteriormente il tessu
to urbano, ma piuttosto sui 
recupero e la r.qualificaz:o=c 
di s trut ture ediiiz.e oggi torc
este o fottoutilizzate. soprat
tutto in quelle zone della cit tà 
che da un insediamento uni 
\ e r s i t ano di questo tipo po
trebbero r . c r -a re una spinta 
ngeneratr .ee Ci rendiamo 
conto che questa nostra pro
posta riapre una discussione 
su scelte che sembravano ac
quisite. come quella del tra
sferimento a Fuorigrotta del
le facoltà di Scienze e i i Eco
nomia e Commercio, ma 
proprio questo che oggi ci 
sembra necessario- aprire 
una discussione per verifica
re ins.eme — forze Doliiiche. 
docenti, studenti — se non 
si debbano oggi modificare 
certe scelte per renderle più 
aderenti ad un progetto di 
sviluppo complessivo delU 
città e per renderle più cre
dibili e realizzabili Un pun 
to deve e-were chiaro - la no
stra non è una proposta di 
contenimento, ma di svilup
po dell'ateneo napoletano: la 
proposta di sviluppo che ri
teniamo più razionale e rea
lizzabile. 

I s 

£V Esiste, infine, tut ta un 
^ ^ serie di s t ru t ture e d 
centri culturali sia pubblio. 
che privati, ciascuno dei qua 
li meriterebbe un discorso a 
parte, ma che qui raggrup 
piamo per esigenze di brevi 
tà. chiedendo scusa per lo 
schematismo e la casualità 
di qualche accostamento. Ci 
riferiamo ai beni culturali. 
alle strutture per lo spetta 
colo, lo sport e il tempo li 
bero, ai gruppi sperimenta 
li e ai centri dell'associarlo 
n:«ìmo culturale di mass » 
Tut to un patrimonio di strut 
ture, di servizi, di energie vi 
ve e di competenze intellet 
tuah. che abbandonate a se 
stesse, in una condizione di 
dispersione e di isolamento. 
raschiano di r imanere impro 
dut t i le , ma che. opportuna
mente organizzate in un disc 
gno di programmazione cul
turale. possono svolgere una 
funzione di grande valore per 
elevare la qualità della vita 
delle grandi m a ; « , per ri
qualificare tu t to i! tessuto ci
vile e democrat.co dei q u i r 
tier: cittadini. 

Ampio 
confronto 

S.amo consapevoli del ca 
rat iere ancora approssimati
vo di queste proposte. Esse 
vogliono solo aprire un con
fronto che ci auguriamo pos-
s-.i svilupparsi con la parteci
pazione delle forze politiche 
democratiche, delle forze del
la cultura, deì'e organizzazio 
ni sociali. 

Un ruolo particolare ci sem 
'ora che dovranno svolgere in 
questo confronto il Comune. 
la Provincia, la Regione t i 
quali spetta • il compito, in 
sostituibile e urgente, di of
frire le linee fondamentali di 
una • programmazione dello 
sviluppo culturale, di propor
re le scelte e gli obicttivi 
concreti che siano punti di ri
ferimento per una giusta col
locazione delle energie e del
le competenze presenti el
le Istituzioni culturali napole
tane. 

Non si t r a t t a semplicemen
te di stabilire una diversa 
committenza nei confronti 
della scienza e della cultu
ra. ma di aprire un confron
to politico sul terreno della 
programmazione culturale, un 
confronto in cui gli stessi in
tellettuali possano diventare 
i protagonisti delle scelte po
litiche che sono a monte di 
una diversa finalizzazione del
le istituzioni culturali delia 
città 

Vittorio De Cesar* 
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